
Camilla Madinelli

Un gruppo di trenta studenti
dell’Istituto Marie Curie di
Bussolengo e Garda sono al
lavoro, in queste settimane,
all’Archeoparco Bastia San
Michele di Cavaion in cima
al monte che sovrasta il pae-
se. Quattordici ragazzi del li-
ceo di Garda stanno scavan-
do dai primi giorni di giugno
e continueranno fino al 16,
guidati dall’archeologo
dell’Università di Verona Fa-
bio Saggioro.

Prima di loro, dal 22 mag-
gio, il docente universitario
ha coordinato sedici studenti
dell’istituto tecnico di Busso-
lengo. Gli scavi nell’insedia-
mento medioevale stanno ri-
portando alla luce alcuni re-
perti, come cocci di ceramica
e frammenti di vetro, che ma-
gari potranno offrire altre in-
formazioni utili agli studiosi,
anche per tracciare ipotesi
nuove sull’insediamento me-
dioevale. Alla Bastia le ricer-
che archeologiche sono state
condotte dal 2003 al 2011
dallaSoprintendenza per i be-
ni archeologici del Veneto,

nell’ambito di un progetto di
valorizzazione sostenuto da
Comune e Regione. Tra il
2012 e 2013 il sito, da cui si
gode una vista spettacolare
su lago di Garda e valle
dell’Adige, è stato sistemato
con l’obiettivo di renderlo
fruibile. Finora, su una super-
ficie di 5mila metri quadrati,
le campagne di scavo hanno
messo in luce due livelli, il
più alto occupato da una
struttura militare e il più bas-
so da strutture religiose.

L’idea di portare quassù gli
studenti del Marie Curie è
partita dalla professoressa
Giuliana Sona, docente a Bus-
solengo di storia dell’arte, e
dall’archeologo Saggioro.

«Molticolleghi a scuola han-
no collaborato, inoltre abbia-
mo il sostegno del preside
Luigi Pizzighella», precisa la
docente. «Si tratta di un per-
corso di scuola-lavoro che
permette ai ragazzi di immer-
gersi in un mondo particolar-
mente stimolante, quello
dell’archeologia. La Bastia
ha qualcosa di magico e lo do-
vevano credere, al di là della
posizione strategica, anche
gli uomini che occuparono

questa zona nell’età del Bron-
zo Recente, per poi tra fine
XI e inizi XII secolo perfezio-
nare un insediamento fortifi-
cato».

Il percorso degli studenti
non si concluderà con gli sca-
vi, però. «Per mettere a frut-
to fino in fondo l’esperienza
sarà preparata una relazione
finale, con testi e video creati
dai ragazzi», conclude la pro-
fessoressa. «Speriamo inol-
tre di poter realizzare una
brochure, a disposizione di
veronesi e turisti. La scuola
può dare un bel contributo a
questo territorio, per la sua
piena crescita e valorizzazio-
ne culturale».•

GARDA
FABIOGAGGIA
PRESENTAIL SUOLIBRO
INSALACONSILIARE
Oggi alle 18 in sala consilia-
re è stato organizzato l’«In-
contro con l’autore». Inter-
verrà il gardesano Fabio
Gaggia, storico locale, che
presenterà il suo ultimo li-
bro «Quel treno per Gar-
da» dedicato alle novità
che portò la linea ferrovia-
ria Affi-Garda.
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Concorsoregionale
sullaMemoria
Brillanoglistudenti
Iragazzidellascuolamediasi
sonoaggiudicati ilsecondoposto

Grande festa con gli scolari,
la vicesindaco di Bardolino
Marta Ferrari, la dirigente
scolastica Emanuela Antoli-
ni alla «scuola verde» di Cal-
masino per salutare due inse-
gnanti che andranno in pen-
sione dopo 42 anni di inse-
gnamento. Un turbinio di
emozioni regalate dagli scola-
ri che hanno voluto salutare
le loro maestre con pensieri,
poesie scritte per loro e canti.

A dare l'addio alla scuola di
Calmasino sono Maria Anto-
nella Maldari, nel plesso cal-
masinese da quattro anni e
Mimma Perantoni con ben
29 anni di permanenza nella
frazione bardolinese.

Maria Antonella Maldari
ha insegnato a Milano dal
1982 al 1997, a Lazise per un
anno, dal 1998 al 2003 a Bus-
solengo e dal 2003 al 2013 al-
la primaria di Bardolino,
chiudendo la carriera a Cal-
masino. Una storia diversa
per Emilia Perantoni, cono-
sciuta da tutti gli scolari con
il diminutivo di maestra
Mimma. Ha insegnato a San-
drà,a Colà, a Cavaion Verone-
se, a Volargne e Ossenigo,
per poi passare a Cisano fino
alla chiusura del plesso scola-
stico, trasferendosi poi a Cal-
masino e rimanendovi ap-

punto per 29 anni. Una vera
e propria istituzione. «Ho
sempre lavorato con grande
passione», ha spiegato com-
mossa Perantoni, «e ho dato
tutto quello che potevo per
gli scolari cheho sempre ama-
to e per i quali mi sono spesa,
convinta che è nella scuola
che si formano le persone e il
futuro del nostro Paese».

Poi Maldari ha aggiunto:
«La scuola è la mia casa e ho
sempre lavorato con senso di
responsabilità per educare e
sviluppare le potenzialità di
ogni alunno». «Ci sentiamo
in dovere di ringraziare que-
sti due pilastri della nostra

scuola», ha detto la vicesinda-
co Marta Ferrari, «e siamo
davvero loro riconoscenti per
quanto hanno fatto». Ferrari
ha quindi consegnato loro un
orologio, a nome del Comu-
ne, come ricordo della loro
importante presenza nella
scuola. Antolini ha concluso:
«Ringrazio entrambe dal pro-
fondo del cuore per la loro
missione che hanno compiu-
to con grande abnegazione.
Una grazie particolare alla
maestra Mimma per la sua
delicata attenzione anche a si-
tuazioni delicate che ha sapu-
to gestire con grande umani-
tà e riservatezza».•S.B.

Haportato frutto oltreognipiù
roseaaspettativail «Concerto
perAntonella»,promosso
all’ArenaTorcolodagliamici di
AntonellaTesti,scomparsa
l’annoscorso a54 anni, edai
ComunidiCavaion, Affi,Rivoli
incollaborazione conla Pro
lococavaioneseSan Michelee
l’Avisdi Affi.Alconcerto
beneficoconla BigBand Ritmo
sinfonicaCittà diVerona,
direttadaMarcoPasetto,
hannopartecipato oltre
cinquecentopersone edè
statocosì raccoltoun
«tesoretto»di5mila euro
donatodai promotoriall’Amo
BaldoGarda «Miki DeBeni». La
onluslavorasudue fronti con
personalemedico
infermieristicospecializzato e
volontari: l’assistenza
domiciliareai malati oncologici
eladiffusione dellaculturae
dellecurepalliative. Così, a un
annodallamorte diAntonella, il
ricordoancoravividodellasua
generositàedenergia ha
registratoiltuttoesaurito

all’ArenaTorcoloegenerato una
garadisolidarietà.Vihanno
partecipatotante persone che
l’hannoconosciuta, ma anche
tantepersone sensibili all’operato
dell’Amoneipaesi del GardaBaldo
comeinValpolicella ealtrezone
delVeronese.«Tutti hanno dato
unamanoe hannocontribuitoalla
buonariuscita delconcerto
benefico»,spiega Pasqualina
Tomezzolia nome degli
organizzatori,«dal numerosissimo
pubblicoalla bandchesi èmessa
generosamentea disposizione,
dagliamicistrettidiAntonellache
hannopreparato eoffertoil
rinfrescofinale,alle
amministrazionicomunaliealle
associazioni».Prima didare il «la»
alconcerto hanno introdottola
serataericordato Antonellala
presidentedellaonlusCarlaDe
Beniegli amministratorideitre
Comuniincui la Testiè nata,ha
vissutoelavorato: il vicesindaco
diCavaion AngeloIndelicato ei
primicittadinidiRivoli eAffi,
ArmandoLuchesa eRoberto
Bonometti. C.M.

CAVAION.Trentaiscritti dell’Istituto MarieCurie diBussolengo eGarda allavoroall’Archeoparco BastiaSanMichele

Studentinelsitoarcheologico
Riemergonoiprimireperti
Quantotroverannoiragazzi
offriràaglistudiosiinformazioni
utiliperformularenuoveipotesi
sull’insediamentomedioevale

GARDA
ESCURSIONE
ALLEINCISIONI
RUPESTRI
Domenica è stata organiz-
zata un’escursione alle inci-
sioni rupestri del Monte
Luppia, sull’antica strada
deiCastéi. Organizza l’usci-
ta il gruppo Ctg El Vissi-
nel. Il ritrovo è fissato alle
9.30 al parcheggio di San
Vigilio e il rientro sarà alle
12 circa. Media difficoltà.
Informazioni al numero
338.6110020. C.M.

Brevi

Il gruppo «Amici dell’Arma»
di Peschiera del Garda ha fe-
steggiatocon due giorni di an-
ticipo il 203° anniversario
della fondazione dell’Arma
dei carabinieri. Durante la ce-
rimonia è stata posata una co-
rona d’alloro al monumento
collocato in prossimità della
rotonda tra Riviera Carduc-
ci, viale Risorgimento e lun-
golago Mazzini.

Oltre al presidente Rolando
Haimo e ai soci del gruppo
erano presenti la sindaca Ma-
ria Orietta Gaiulli, il maggio-
re Francesco Milardi, coman-
dante della Compagnia cara-
binieri di Peschiera, e alcuni
carabinieri in servizio.

«Il gruppo Amici dell’Arma
è nato a febbraio da una venti-
na di carabinieri in congedo
che si sono staccati dalla se-
zione arilicense dell’Associa-
zione nazionale carabinieri
fondando un’associazione au-
tonoma con finalità di pro-
mozione sociale, per tenere
vivo il senso di appartenenza
all’Arma dei carabinieri in
congedo», spiega Haimo, ex
carabiniere che si è congeda-
to nel 1973 dopo dieci anni di
servizio, di cui sei nel 4° Reg-
gimento carabinieri a cavallo
di Roma.

Dal ’73 al ’98 Haimo è stato
agente di polizia locale a Pe-
schiera, svolgendo gli ultimi
18 anni di servizio con la dop-
pia funzione di comandante
e vicecomandante.•K.F.

PESCHIERA

Unacorona
degli«Amici
dell’Arma»
almonumento

Cinquecentopersone
alconcertoperAntonella

L’ArcheoparcoBastia SanMichele diCavaion sul monte chesovrasta ilpaese

Alcunistudenti all’opera nel cantiere

A Padova, nella storica se-
de dell’Anmig, Associazione
Nazionale mutilati ed invali-
di di guerra, alla Casa del mu-
tilato, si è tenuta la cerimo-
nia di premiazione della t-
erza edizione del concorso re-
gionale Esploratori della me-
moria. La scuola secondaria
«San Zeno» di San Zeno di
Montagna ha vinto il secon-
do posto per le scuole medie.

Sono state una ventina le
scuole del Veneto che hanno
partecipato al concorso coor-
dinato da Adriana Bonelli,
con oltre 800 alunni.

La scuola di San Zeno è ri-
sultata seconda producendo
25 schede di censimento di
monumenti, lapidi, lastre
commemorative, steli, cippi

e memoriali del Baldo-Gar-
da. Inoltreha realizzato un vi-
deo sulle guerre del secolo
scorso e un video sui Futuri-
sti sul Baldo.

«Abbiamo censito come
scuola molti monumenti ai
caduti della zona del Bal-
do-Garda, alcuni dei quali ri-
sultati bisognosi di restauri»,
dice Alessia Peretti, sindaco
del Consiglio comunale dei
ragazzi di San Zeno. «Il Con-
corso ci ha fatto scoprire alcu-
ne lapidi di eventi legati alla
seconda guerra mondiale
che meritano una maggiore
considerazione, così come al-
cune iscrizioni della prima
guerra mondiale su lapidi
monumentali, che non pensa-
vamo esistessero». •M.D.

Glialunni dellascuola media mentrericevono ilpremio

RIVOLI
PASSEGGIATA
DACANALE
ALFORTEE AIGRAFFITI
Oggi il gruppo Ctg El Vissi-
nel organizza una passeg-
giata da Canale al forte vici-
no al paese, ai graffiti rupe-
stri e alla lecceta. Ritrovo
alle 15 a Canale, in piazza
don Albrigo davanti ai la-
vatoi. Fine passeggiata alle
18.30 circa. È richiesto un
contributo di 2 euro. Info:
328.8675916. C.M.

Dasinistra, Ferrari,Antolini, Perantoni eMaldari

BARDOLINO.Grandefestaa Calmasino persalutareleinsegnanti

L’addiodellemaestre
«Annidiemozioni»
AMariaAntonellaMaldarieaMimmaPerantoni
ilComunehadonatounorologioperringraziarle

Ilconcerto beneficoorganizzato perl’AmoBaldo Garda

Serataper l’Amo BaldoGarda
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